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Domani lo sciopero generale fermerà per 4 ore tutto il Lazio 

Per ridimensionare 
nelle fabbriche 

il «partito FIAT» 
La crisi come scelta? Un'i­

potesi azzardata, che non 
trova tutti concordi nel mo­
vimento sindacale e nelle 
forre che governano la città. 
Certo però qualche dato 
(non recentissimo, ma sco 
nosciuto) dovrebbe far riflet­
tere. Solo a Roma, negli ul­
timi me >i. p>ù di sette azien­
de tessili, di tutte le dimen­
sioni, hanno chiuso. Poche 
sono state q.,elle die la lotta 
operaia ha fatto riaprire. 

Industrie tanto digerenti 
tra loro unite però da un 
tratto comune: la lorj crisi 
— hanno detto tutte — era 
dettata da un calo della do­
manda. da un restriongimei-
to del mercato. Bene, s ilo 
Vanno scorso Roma e pro­
vincia ha importato nel set­
tore tessile e abbigliamento 
qualcosa come, tredici miliardi 
e 747 milioni di merce. Tutti 
oggetti venduti nei negozi 
romani (particolare curioso: 
tra i settori il più importante 
è quello della passamaneria. 
che ci è costato per le im­
portazioni 4 miliardi e mez­
zo. 

Altro ramo, altre cifre. Il 
settore farmaceutico. Nel-
l'« hinterland » romano, a 
Pomezia. le fabbriche di 
ouesto tipo danno lavoro a 
migliaia di operai, tantissimi 
dei quali oggi in cassa inte­
grazione. Eppure lo scorso 
anno, solo Roma ha importa­
to prodotti per 26 miliardi e 
612 milioni, con un aumento 
di ben 6 miliardi rispetto al­
l'anno precedente. Certo c'è 
la qualità, certo molte delle 
rase straniere possono conta­
re su centri di ricerca che 
qui da noi non esistono, ma 
francamente 26 miliardi sono 
tanti e forse una fetta di 
quel mercato potrebbe tran­
quillamente essere coperta da 
prodotti «made in Italy ». 

Insomma Roma, nonostante 
tutto, continua a essere un 
grande mercato di consumo. 
con notevole circolazione di 
denaro. Eppure le fabbriche 
della città, quelle che la cir­
condano, quelle della regione, 
che dovrebbero essere in una 
posizione privilegiata rispetto 
a quel mercato, chiudono, 
sbaraccano, se ne vanno. 

Le ore di cassa integrazio­
ne parlano da sole. Nei primi 
sei mesi dell'anno — sono le 
ultime cifre a disposizione — 
sono state 7 milioni e 599 
mila (fra e ordinarie» e 
« straordinaria »). Di queste 
ben il 72 per cento (una per­
centuale elevatissima) fa par­
te dell'intervento straordina­
rio, quelle che si chiedono 
per ristrutturare o riconver­
tire l'azienda, quelle, insom­
ma. che durano mesi e mesi. 
Le cifre sono più o meno 
quelle dell'anno scorso, ma 
c'è da ricordare che dal set­
tembre '79 al marzo '80, 
stando almeno a quello che 
diceva l'Unione Industriali, 
nelle fabbriche c'era un vero 
• proprio « boom » produtti­
vo. 

Allora? Che significa? Come 
si legge tutto questo? Certo, 
sarebbe sciocco dire che la 
« crisi » non esiste, che la 
Fiat, la Snia si sono inventa­
te tutto, che la « Ritmo » tira 
a che c'è ancora una forte 
richiesta di fibre tessili arti­
ficiali. Sarebbe sbagliato per­
chè da una analisi simile de­
riverebbe un atteggiamento 
sindacale di pura difesa del­
l'esistente, anziché l'impegno 
in una battaglia per allargare 
L» basi produttive e creare 
ricchezza. Ed è anche vero 
<;he le grandi fabbriche che 
hanno chiesto la cassa inte­
grazione, che hanno ridotto 
la produzione o che hanno 
«hiuso si sono trascinate 
dietro l'indotto di una miria­
de di piccole aziende, spesso 
<w>Io con dieci, quindici di­
pendenti. Ma c'è anche fl re­
sto. ci sono anche quelle in­
dustrie il cui mercato tira. 

E invece anche loro licen­
ziano, anche loro chiudono. 
anche loro sbaraccano. In 
questo caso, insomma, la cri­
si diventa una scelta «politi­
ca ». L'obiettivo è il sindaca­
to. sono i lavoratori e le loro 
conquiste. Ma in fondo anche 
in questa « scelta » c*è un ri­
conoscimento: c'è fl ricono­
scimento che la fedeazionf 
unitaria Cgil-Cisl-Uil del La-
7io ha saputo Individuare gli 
obiettivi giusti, la sua piatta­
forma per la «vertenza La­
zio» fa davvero paura agli 
imprenditori, a quel tipo di 
imprenditori, che preferisco­
no andarsene anziché fare i 
conti con questo movimento. 
Certo è una magra consola­
zione, visto che gli iscritti al 
collocamento continuano a 
aumentare (oggi sono 195 mi­
la e 384 di cui 1"80 per cento 
giovani), visto che a mi-
eliaia rischiano il posto. Ma 
anche questa tendenza si può 
invertire. E lo sciopero di 
oggi va nel verso giusto. 

s. b. 

Chiudono gli stabilimenti produtt ivi , 

ma il mercato romano continua a espandersi 

Quanto importiamo- Stamane assemblea 

delle aziende in crisi 

Manifestazione al Colosseo " ^ ' 

Anche il Lazio domani si ferma per quattro ore, come 
tutte le altre regioni d'Italia, « perché contro la Fiat vincano 
tutti i lavoratori ». A Roma la giornata di lotta terminerà in 
una manifestazione. Per tutti I lavoratori l'appuntamento è a 
piazza Esedra, dove si svolgerà un comizio. Parleranno San­
tino Picchetti, segretario regionale della federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil, Pierre Camiti, segretario confederale, e Aldo 
Carletti, un operaio della Fiat. Oggi intanto si svolgerà al 
cinema Astoria alle 9 l'assemblea delle fabbriche in crisi 
indetta dalla Federazione unitaria. Presiederà Primo Antonini 
segretario regionale; la relazione sarà di Alessio Amodio, le 
conclusioni saranno svolte da Sergio Garavini. 

Altre manifestazioni sono state organizzate dal sindacato 
nelle cinque province. Tra tutte particolare importanza assume 
quella di Cassino, dove confluiranno i lavoratori della Fiat 
(domani daremo l'elenco completo delle iniziative). 

Insieme con II sindacato, tutte le istituzioni t i partiti 
democratici sono mobilitati per trovare una soluzione ai 
« punti di crisi ». Dopo la presa di posizione dei deputati e 
senatori comunisti, che hanno chiesto un incontro urgente con 
il nuovo presidente del consiglio, ieri il presidente del consi­
glio regionale, Mario Di Bartolomei, ha inviato al governo 
l'ordine del giorno approvato dalla Pisana, al termine del 
dibattito sulla vertenza Fiat. Di Bartolomei ha anche chiesto 
che le Regioni interessate al problema possano partecipare a 
pieno titolo alle trattative. 

Due studenti di medicina iraniani in un appartamento di Casalbruciato 

Accoltella l'amico e si uccide 
Dopo il ricovero in ospedale anche il giovane che era rimasto ferito è morto - « Lo faccio per la mia patria », ha 
detto il giovane prima di lanciarsi dal quinto piano - Poco prima, con due colleghi di facoltà, stavano discutendo 
della guerra in Iran - Il giovane che s'è tolto la vita aveva detto di voler tornare a Teheran per rivedere i suoi cari 

Il corpo senza vita di Sadolh Keerad 

« Lasciami, lasciami, lo 
faccio per amore della mia 
patria». Era in bilico sul da­
vanzale di una finestra al 
quinto piano di uno. stabile 
di via Virgilio Ramperti, a 
Casalbruciato. E' riuscito a 
divincolarsi e s'è gettato di 
sotto: un volo di venticinque 
metri e poi lo schianto sul­
l'asfalto, fra la gente impie­
trita dalla scena, che invano 
ha tentato di soccorrerlo. Si 
chiamava Sadolh Keerad, 27 
anni, iraniano, studente in 
medicina all'università di Ro­
ma. Pochi minuti prima ave­
va accoltellato, uccidendolo, 
un suo amico, connazionale, 
anche lui studente nella stes­
sa facoltà. Si chiamava Ka-
miar Abdullrasul, 28 anni. 

Tutto s'è svolto in pochis­
simi minuti nell'appartamen­
to di Kamiar, che si trova. 
appunto, all'ultimo piano di 
un palazzo di via Ramperti. 
Nella casa, prima che scop­
piasse la tragedia c'erano al­
tre due -persone, un cittadi­
no giordano, Saleh Usah. di 
29 anni e una ragazza ita­
liana. 

Ma ecco i fatti. Intorno 
alle 17 Sadolah Keerad va a 
casa di Kamiar Abdullrasul. 
Lo va a trovare — hanno 
detto alcuni vicini di casa — 
come fa quasi ogni giorno. 
I due, infatti, studiano in­
sieme e si frequentano anche 
in ore diverse da quelle de­
dicate alle lezioni. D'altra 
parte, Kamiar è a Roma già 
da nove anni, mentre Sa­
dolah è iscritto alla facoltà 
da appena un'anno. Nell'ap­

partamento si trovano già 
Saleh Usah e la ragazza 
italiana. I quattro si siedo­
no su un divano e s'intrat­
tengono amichevolmente per 
un po'. Il discorso — è il 
racconto della ragazza — 
scivola sulla situazione che 
l'Iran sta attraversando in 
questo momento. Sadolah ap­
pare molto depresso ed espri­
me ai suoi amici la voglia 
di tornare a Teheran dai 
suoi cari. Ma soprattutto — 
dice — ha voglia di stare vi­
cino al suo popolo special­
mente adesso che è travolto 
dalla guerra. La risposta dei 
suoi amici, a quanto pare. 
tende a minimizzare questa 
esigenza. In sostanza gli di­
cono che non vale la pena 
rischiare la pelle tornando 
in questo momento. Sadolah. 
in un primo momento non 
reagisce. Sta zitto e rimane 
seduto al suo posto, mentre 
gli altri passano ad altri ar­
gomenti. 

Improvvisamente il giova­
ne iraniano si alza e va in 
cucina. Torna nel soggiorno 
con un coltello a lama lunga 
e s'avvicina al suo amico 
Kamiar. Gli va alle spalle e 
finge, col sorriso sulle lab­
bra. di volerlo aggredire. 
Kamiar per scherzare fa fin­
ta di essere morto e s'acca­
scia per terra, suscitando le 
risate degli altri due. Ma 
d'un tratto Sadolaj Keerad 
s'avventa sul suo connaziona­
le che è ancora steso in ter­
ra e lo colpisce ripetutamen­
te al torace con il lungo 
coltello. Inutili sono tutti l 

tentativi dell'altro studente 
giordano di sottrarre la vit­
tima dalla furia omicida di 
Sadolah. Questi, tuttavia, 
nonosante perdesse molto 
sangue, riesce ad alzarsi e 
avviarsi alla porta. Con lui 
fugge via anche la ragazza. 
mentre il giovane iraniano 
che ha ancora il coltello in 
mano si dirige verso la fi­
nestra. la apre e fa per get­
tarsi di sotto. 

Nel frattempo, Lamlar e 
la ragazza scendono a piano 
terra con l'ascensore. Qui. 
chiedono aiuto al portiere 
che trova il modo di far 
accompagnare il giovane al­
l'ospedale. Nonostante la tem­
pestività del soccorso, tutta­
via. Kamiar non riesce a 
farcela. Morirà pochi minuti 
dopo su un lettino del pronto 
soccorso. 

L'assassino, Intanto, riesce 
a divincolarsi dalla presa 
del suo amico giordano. Di­
ce. urlando dalla finestra, 
mentre decine di persone so­
no di sotto e assistono alla 
scena: «Lo faccio per la mia 
patria... ». Un salto nel vuo­
to e poi il terribile schianto 
sulla strada. 

Sul luogo, immediatamente 
dopo, sono accorse numerose 
«volanti» della polizia, fun­
zionari della Dieos e della 

• squadra mobile. Non c'è volu­
to molto per capire come fos­
sero andate le cose. In un 
primo momento, si era pen­
sato che si trattasse di una 
lite a sfondo politico fra un 
cittadino iraniano e uno ira-

. cheno. 

A Rieti, dopo mesi di trottotive, il sindaco votato dal tripartito De, Psi, Pri 

Un'elezione pasticciata e arrogante 
La Democrazia cristiana, nell'operazione, ha « scaricato » il Psdi, cui la legava un patto d'azione 

Delegazione di amministratori a Roma 

La Provincia di Viterbo 
sollecita la formazione 
della giunta regionale 

La Regione ha bisogno di 
un governo, subito, perché la 
crisi non aspetta. E proprio 
per sollecitare la rapida for­
mazione di una giunta ieri 
gli amministratori della pro­
vincia di Viterbo si sono in­
contrati con la presidenza del 
consiglio regionale. La riu­
nione — è stato sottolineato 
in molti interventi — è ser­
vita anche a rilanciare il me­
todo della consultazione e un 
rapporto più stretto ed orga­
nico tra gli enti locali e la 
Regione. 

Nel corso dell'incontro il 
presidente della provincia di 
Viterbo. Sposetti. ha illustra­
to i difficili problemi dell'al­
to Lazio resi ogni giorno più 
gravi dalla crisi economica 
che rischia di degradare le 
stesse fragili basi produttive. 
E in questa situazione l'as­
senza di un governo regiona­
le pesa in maniera dramma­
tica. Occorre — ha aggiunto 
Sposetti — una giunta nella 
pienezza dei suoi poteri ca­

pace di aggredire le situa­
zioni di maggiore crisi e di 
più acuta tensione. 

Il presidente del consiglio 
regionale Di Bartolomei dopo 
aver sottolineato la gravità 
e la «velocità» della crisi 
ha auspicato che nel giro di 
pochi giorni fl consiglio pos­
sa eleggere la nuova giunta. 
«Noi — ha detto — come 
ufficio di presidenza sentia­
mo l'impegno morale che è 
quello di favorire in tutti i 
modi il confronto tra le for­
ze politiche per la soluzione 
della crisi. E doverosamente 
dobbiamo garantire ai citta­
dini che le forze politiche 
vogliono risolvere in consi­
glio questa crisi ». 

All'incontro hanno anche 
partecipato fl vicepresidente 
del consiglio regionale Oreste 
Massolo e i capigruppo del 
PSI, Pallottini, e del PRI 
Bernardi, il vicepresidente 
della provincia di Viterbo Pur-
chiaroni, assessori « capi­
gruppo. 

Quattro mesi d'attesa, per 
un pasticcio. A Rieti nella 
seduta del consiglio comuna­
le di ieri pomeriggio il rie­
sumato centro-sinistra ha 
eletto sindaco je giunta mu­
nicipale. Certo poggio di cosi 
non poteva nascere. Hi tripar­
tito. formato dalla DC, dal 
PSI e dal PRI ha affrontato 
ieri la prova generale con 
mille contraddizioni irrisolte 
e senza idee, dopo settimane 
di tensione e di febbrili trat­
tative. I colpi di scena non 
sono mancati. Con disinvol­
tura estrema per stringere 
l'accordo con i socialisti la 
DC ha diviso il proprio desti­
no da quello dei socialdemo­
cratici cui la legava un patto 
d'unità d'azione, dopo essersi 
strumentalmente servita di 
loro per osteggiare la forma­
zione di una coalizione di si­
nistra ed averne fatto i pro­
pri ascari. 

- Per il PSDI, con la sua po­
sizione miope e impolitica è 
l'amaro e meritato epilogo di 
una farsa in cui aveva reci­
tato" il ruolo di fedelissimo 
gregario. 
Un'operazione spregiudicata 
senza precedenti a Rieti. Di­
mostrazione che certi metodi 
in voga al centro vengono 
prontamente assimilati dalla 
periferìa. Gettati a mare e 
bruciati i socialdemocratici 
(anche per le loro esorbitanti 
richieste si dice), messo in 
« cassa integrazione » un ter­
zo del PSI, l'accordo è stato 
prontamnte siglato dal diret­
torio dei tre partiti effe San­
no condotto il gioco. Ed è 
nata così un'intesa comples­
siva per la spartizione di 
onori e prebende non solo al­
l'amministrazione provinciale 
e all'amministrazione comu­
nale del capoluogo, ma anche 

in tutti gli enti sovracomu-
nali. 

Un capolavoro di mediazio­
ne e di ingegneria lottizza-
trice nelle migliori tradizio­
ni-dei centro-sinistra che ha 
completamente ridisegnato la 

Dichiarazione 
di Bernardi (Pri) 

sullo giunto 
regionale 

Nel dibattito in corso 
tra i partiti per la forma­
zione della giunta regio­
nale c'è da registrare una 
dichiarazione rilasciata ie­
ri pomeriggio dal capo­
gruppo repubblicano alla . 
Regione, Enzo BernardL 

« Dopo il patto stipulato 
a livello nazionale tra PSI 
e PSDI c'è da ritenere che . 
si possa addivenire a una. 
pronta e comune decisio­
ne dei due partiti circa la 
soluzione da dare al pro­
blema della formazione di 
una maggioranza alla Re­
gione. I «pubblicani, in­
fatti — ha dichiarato Ber­
nardi —, ribadiscono che 

• sono i due partiti laici che 
hanno fatto parte della 
giunta prima delle elezio­
ni e che attualmente con­
dividono con il PCI ana­
loghe responsabilità a li­
vello comunale e provin­
ciale che debbono pronun­
ciarsi in merito alla con­
ferma o meno della pre­
cedente maggioranza». 

mappa del potere locale. 
Sul tripartito poi grava la 

latente tensione derivante 
dalla coesistenza di due stra­
tegie contraddittorie: una mi­
rante alla difesa della cen­
tralità d e l'altra-alla- after-. 
inazione della centralità so­
cialista. Inquietante è anche 
la soddisfazione con cui il 
gruppo missino ha preso atto 
della nascita del centro-sini­
stra, dandogli quasi il proprio 
avallo. La svolta moderata in­
somma non va certo nella di­
rezione che esigono i pesanti 
problemi della città. « Nel do­
cumento del tripartito di cui 
è stata data lettura in consi­
glio, un vero e proprio ma­
nifesto del centro-sinistra, ha 
rilevato nel suo intervento il 
compagno Ferroni, non c'è 
un solo accenno alla Snia Vi­
scosa, al problema del dila­
gare della droga, alla pro­
grammazione degli investi­
menti, ai nodi di fondo della 
vita cittadina. Poche le idee 
dunque e chiara la filosofia 
del ritorno al passato che sot-
tende alla riproposizione del ' 
centro-sinistra. Queste le ra­
gioni di un'opposizione che 
non sarà preconcetta anche 
se sul quadro politico rea­
tino gravano oggi pesanti 
ipoteche ». 

Il proprio giudizio sul go­
verno cittadino varato ieri, 
ad ogni buon conto, i comu­
nisti lo porteranno anche fra 
la gente nella città. Per do­
menica infatti è in program­
ma una manifestazione in 
piazza del comune col com­
pagno Maurizio Ferrara se­
gretario regionale e Domeni­
co Oiraldì segretario della 
federazione comunista rea­
tina. 

c. eu. 

Lo DC (in piena rissa) blocca la nomina del sindaco 

Anzio: il PCI occupa 
il consiglio comunale 

Da mesi, ormai, le cose 
vanno avanti cosi. Loro si 
incontrano, si siedono uno di 
fronte all'altro, discutono. 
Inevitabilmente si accapiglia-, 
Vói"si tirano per la'giacch,ét-; 

;ro,- alzano la voce, si nu'nac-
ciano a vicenda. Niente. Non 
riescono proprio a mettersi 
d'accordo. La poltrona di sin­
daco — Voggetto detta conte­
sa — fa gola a tutti e nes­
suno è disposto a farsi da 
parte e a regalare l'investi­
tura al rivale. 

Loro son fatti così: pren 
dere o lasciare. Gli interessi 
della gente? Bazzecole. Il Co­
mune, neanche piccolo (26.000 
abitanti), da giugno ancora 
senza primo cittadino e sen­
za giunta? Non fa niente, è 
solo questione di avere un 
po' di pazienza. Loro prima' 
si devono accordare bene, di­
vidersi i posti, poi un giorno 
o raltro ci sarà la fumata 
bianca e' finalmente si sa­
prà il nome del futuro sin­
daco. • • 

Il Comune di cui parliamo 
è Anzio. Loro sono, come è 
facile intuire dall'esperienza, 
i maggiorenti, i boss della 
DC locale. Guidano le varie 
correnti del partito secondo 
i migliori canoni 'e modelli 
dei democristiani « DOC » fa 
denominazione d'origine con­
trollata): preoccupazioni per 
i problemi della gente pochi, 
clientele tante. Da gualche 
mese, poi, sono impegnati in 
un confronto con battute più 
o meno di questo tenore: 
quella poltrona di sindaco la 
voglio io: no stavolta tocca 
al nostro gruppo che molto 
ha meritato: niente da fare 
ci siamo già noialtri, guar­
dateci, siamo i migliori. E 
via coti di seguito. 

Al Comune di Anzio, in­
somma, oggi c'è la paralisi. 
Una rissa interna della DC 
blocca il^ lavoro, ti funziona-
ptento ^dell'amministrazione. 

JlU'sindfléo anèora non '&è e 
-'nemméno' la "giunta 'perchè 

i de non sanno decidersi a 
chi — fra loro stessi, s'inten­
de — assegnare la carica. 
Sono in piena bagarre, è in 
atto uno scontro frontale tra 
gruppi, correnti e sottogrup­
pi del partito. 

La situazione, quindi, è di­
ventata insostenibile. Perciò 
ieri mattina, i comunisti di 
Anzio, presente il consigliere 
regionale Corradi, hanno oc-^ 
cupato Paula del Comune. 
Motivo della protesta: il fat­
to che il consiglio, in attesa 
che i de si mettano d'accor­
do fra di loro e con gli altri 
partiti, non viene neppure 
convocato. E domani, fra l'al­
tro. scadono i dieci giorni 
fissati dal prefetto in un suo 
telegramma per la «chiama­
ta» dei consiglieri eletti V8 
giugno scorso. Quando hanno 
saputo della ferma iniziativa 
del PCI, solo martedì sera 
i de hanno riunito in fretta 
e furia, per correre ai ripa­
ri, la giunta uscente. Ma, or­
mai, tra una- cosa e Taltra 
non sarà possibile convocare 
il consiglio prima del 20 ot­
tobre. 

Le gravi responsabilità che 
si sta assumendo la DC ad 
Anzio sono ancora più evi­
denti se si dà uno sguardo 
alla composizione deWassem-
blea comunale. Vediamo. Lo 
scudocrociato, tanto per co­
minciare, ha quasi la mag­
gioranza assoluta dei seggi: 
14 eletti su un totale di 30. 
Sette ne ha il PCI, fu PSI, 
3 U PSDI, uno a testa PRI 

e M3I. Per la DC, dunque, 
sulla carta, tutto facile. Le 
basta un solo alleato di go­
verno e la giunta è fatta. 
Jnvece no, da quattro mesi 
-va avanti una storia di rin­
vìi, di accordi saltati, di pro­
messe e lotte tra fazioni. Ce 
la torta delle cariche da di­
stribuire, per prima quella 
delsin daco. 
< Proprio su quest'ultima so­
no iniziate le beghe in casa 
de: litigano tutti: i 4 consiglie­
ri fanfaniani, i 5 basisti e i 
5 Petrucciani. Tra essi, fra 
l'altro, ci sono l'ex sindaco 
Mingiacchi (la giunta uscente 
era monocolore, con Vappog­
gio esterno del PSI), U pe-
trucciano Moriglioni, quello 
incriminato di tentata truffa 
e interessi privati in atti di 
ufficio per la vicenda del­
l'ospedale di Anzio, e buon 
ultimo Giorgio Pasetto (lui 
segue Gattoni) che è anche 
il,segretario provinciale del­
lo scudocrociato. - -
• In tanti mesi, di ipotesi 

di giunta se ne sono sentite 
molte. Prima il tripartito 
(DC, PSI, PRI), poi il mono­
colore sostenuto dal PSDI. 
Tutto inutile, ogni volta gli 
accordi (organigrammi) si 
rompevano aWultimo momen­
to e 3i tornava d'accapo. 

• Adesso i comunisti hanno 
occupato l'aula del consiglio. 
Per ora solo «simbolicamen­
te», con l'adesione di rari • 
consigli di fabbrica, da mer­
coledì. se le cose non cam­
biano, ad oltranza. Domeni­
ca, intanto, il PCI farà una 
manifestazione pubblica •nel­
la piazza centrale. Le mano­
vre, gli intrighi, i rinvìi non 
sono più tollerabili. I proble­
mi di Anzio, detta gente eer­
to non aspettano le beghe de. 

Ne discuterà il Consiglio 

Il Comune interviene 
per la soluzione 

della vertenza CTTP 
Si allarga il fronte della solidarietà con i lavo­
ratori in lotta contro ì duecento licenziamenti 

Ieri manifestazione al ministero delle PPSS 

Per ora strappano un rinvio 
ma che fine farà la Maccarese? 

L'impegno preso da un sottosegretario - Sono lontane le tesi del sindaca­
to e dell'azienda - Documento dei lavoratori dellìri - Lo smembramento 

La vertenza della CTIP sa­
rà discussa nella prossima se­
duta del consiglio comunale. 
La proposta avanzata dal PCI 
nella seduta di ieri è stata 
raccolta da tutti i gruppi 
rappresentati in Campidoglio. 
L'obiettivo è di arrivare in 
tempi rapidi ad una soluzio­
ne concreta della crisi del­
la compagnia internazionale 
progetti, dove sono già stati 
richiesti 200 licenziamenti. Al­
la fine della seduta è stato 
deciso di predisporre un te­
sto unitario da sottoporre al­
l'approvazione dell'assemblea 
capitolina. 

Il fronte di solidarietà per 
i lavoratori della CTIP si al­
larga. dunque. I dipendenti 
della società, come si ricor­
derà. sono in lotta per re­
spingere i duecento licenzia­
menti che la direzione vuole 

imporre. La compagnia di 
progettazione, è vero, sta in 
crisi a tal punto che negli 
ultimi anni i lavoratori sono 
passati da più di mille agli 
attuali ottocento. Ma non è 
pensabile che siano ancora 
i dipendenti a pagare colpe 
ed errori che sono esclusi­
vamente della società. La 
CTIP (coinvolta anche nello 
scandalo di Cazzaniga) fa 
parte del gruppo Bastogi, 
che ne ha rilevato alcuni anni 
fa il pacchetto azionario. 

E la Bastogi. nonostante le 
promesse, non ha fatto nien­
te per rilanciare l'azienda. 
Anzi, ha fatto in modo che 
la crisi diventasse più pesan­
te. più drammatica. Oggi 
vuole far fuori duecento di­
pendenti soltanto nella sede 
di Roma. 

I sindacati 
coi lavoratori 

dell'Eli aip 
Le segreterie regionali 

CgiL Cisl. Uil scuola hanno 
espresso, in un loro comu­
nicato, piena solidarietà ad 
Annibale Marziali — delega­
to sindacale Cgil —. per la 
aggressione subita da parte 
del presidente dell*Enaip, Da­
niele Rosati. 

n comunicato sindacale 
continua poi precisando che 
è ormai indispensabile un 
intervento immediato della 
Regione per il superamento 
della gestione privata della 
formazione professionale. In 
tal senso gli stessi sindacati 
promuoveranno degli incon­
tri opportuni con gli enti lo­
cali e le forze politiche. 

E* solo un rinvio, che non 
risolve il problema ma alme­
no dà più tempo. Ieri a una 
delegazione di braccianti, il 
sottosegretario alle parteci­
pazioni statali. Tocco, ha 
detto che farà pressione sul­
l'Ili perchè rifinanzi, almeno 
temporaneamente, la Macca-
rese, la grande azienda agri­
cola alle porte della capitale. 
In questo modo, se la pres­
sione ci sarà e sarà accolta, 
l'assemblea dei soci azionisti 
potrebbe non decretare il fal­
limento della società, cosi 
come è stato annunciato. Se 
— purtroppo bisogna ancora 
usare il condizionale — tutto-
questo andrà in porto ci sa­
rebbero i margini per ri­
prendere la trattativa con i 
sindacati e trovare una solu­
zione alla vertenza. 

Staremo a vedere, anche se 
— pure questo va detto — la 
ripresa del confronto non 
vuol dire da sola la firma di 

un'intesa. Le posizioni, infat­
ti, sul futuro dell'azienda so­
no molto distanti. Da una 
parte c'è la direzione della 
Maccarese, un feudo de che 
di fronte al pesante deficit 
aziendale ha proposto lo 
smembramento dell'azienda 
(oggi ha tremila ettari) e 
l'affidamento in gestione dei 
tanti piccoli poderi ai brac­
cianti. Un'ipotesi che trova 
nettamente contrario il mo­
vimento sindacale, che nel 
progetto della società vede 
un perìcolo per le possibili 
lottizzazioni. Dello stesso pa­
rere sono anche sezioni sin­
dacali delI'IRI — a cui ap­
partiene la Maccarese — che 
in un comunicato, firmato 
Cgil Cisl-Uil. esprimono soli­
darietà ai braccianti che da 
anni stanno sostenendo una 
lotta per salvaguardare il fu­
turo e l'integrità della più 
grande azienda agricola della 
Regione. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi ali* ora 

16 la * riunione dei responsabili 
reg.li scuola (Rodano-V. Veltroni). 

ROMA 
O) In Federazione alle 18 •ssem-
Mea sullo sport. Debbono parte­
cipare i consiglieri circoscrizionali 
e i responsabili delle zone (Isaia-
Arata-Meta). 

SEZIONI STAMPA • M O T A -
CANOA — In federazione alle 17 
riunione responsabili stampe e pro­
paganda di sona e direttori de! 
giornali di zona ( W . Veltroni). 

ASSEMBLEE — IPPOLITO NIE-
VO alle 19 (V. Veltroni); TOR­
RE ANGELA alle 19 (Imbellene); 
MONTESACRO alle 17,30 in piaz­
za (Speranza); NUOVA MAGLI A-
NA: alle 18 attivo casa (Falomi-
BencinV-Proietti); VELLETRI: alle 
18 (Corchilo); CINECITTÀ' aMe 
18 (Tonert i ) : CRETONE alla 20 
(Filabozzì): SETTEVILLE aMe 18 
(Bettini); PALESTRINA alle 18 
(Zappa); CAPANNELLE alle 18.30 
(Rosa); TORRESPACCATA alle 18 
(Giordano); TORBELLAMONACA 

cipartitcrj 
alle 18.30 (S. Micacei): CASTEL-
VERDE alte 21 (Vichi); CORCOL-
LE alle 17 (Valeri) . 

COMIZI — 5. Basilio alle 17.30 
• Piezze «ecaneti (Berti) . 

COMITATI D I ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
PREMESTI NA: Comitato di Zona 
più le segretarie delle sezioni con 
il compagno Piero Sahraani del CC_ 

CENTRO: alle 15.30 attivo sa­
nità (Consoli); CENTOCELLE-
OUARTICCIOLO alle 17.30 attivo 
saniti (Fusco); PRENE5TINA: e.'Ie 
18,30 a Torpignattara commissio­
ne saniti (Messo); CASTELLI: alle 
18 ad Albano gruppo USL R.M. 
34 a sezioni di Albano, Pavoni, 
Cccchina, Csstetgandolfo, Ariccia. 
Ganzano, Lanuvio e Nemi (Abba-
mond^Galieti); MAGLI ANA-POR-
TUENSE: alle 18 attivo scuola 
(Ubaldì-Nobilia) : OSTIENSE-CO-
LOMBO alle 16,30 gruppo distret­

to scolastico (Carnevale) f SAUL. 
RIO-NOMENTANO alle 18.30 • 
Salano arrivo (Fofft-Vestri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — POLIGRAFICO! alle 13 
a Piazza Verdi incontro ( T w A ) : 
FIAT GROTTAROSSA alla 12 a 
Pente Mitvlo assemblea (Fusco); 
ZUCCHET: aite 13 incontro (G. 
Rodano); ACOTRAL CASILINO al­
le 17,30 a Centocetle Aceri as­
semblea (Matteo!!); CONTRAVES: 
alle 12.45 incontro (Corradi); PO­
LIGRAFICO SALARIO alta 13 In­
contro (Bettini) . 

PESTE DE L'UNITA» — 91 apre 
oggi la festa di Campo Marzio. 

Alle 16.30 al Parco del­
l'Unita di Tìburrmo I I I incon­
tro dibattito unitario in difesa 
de!: a legge 194. Partecipano 
(Pasqualina Napoletano per il 
PCI; Tina Lagostena Bassi per 
il PSI: Lidia Menapace per il 
PDUP. 

RIETI 
S I M I G L I A N O ore 20 Assem­

blea (R. Bianchi); CASTEL DI 
TORÀ ore 20 Assemblea (Ferroni). 

Compleanno 
H compagno Giovanni Ca-

dinari della Sezione Albera­
ne iscritto al Partito dal 

-1923 compie 76 anni. Al com­
pagno gli auguri più fervidi 
delta Sezione, della Federa­
zione e dell'*Unità». 

Nozze d'argento 
I compagni Giuliana Aran­

cio e Luciano Tartaglia fe­
steggiano oggi le nozze d'ar­
gento. Ai due compagni gli 
auguri affettuosi dell'Unità. 

Lutti 
E' morto il compagno Do­

menico AmeìiL della Sezione 
Portuense Villini. Ai familia­
ri le più sentite condoglianze 
della sezione, della Zona e 
dell'Unità, 

Ricorre oggi il 10. anniver­
sario della morte del compa­

gno Romolo Maiorani. La mo­
glie Irma Gualandri nel ri­
cordarlo a tutti i compagni 
ha sottoscritto 50.000 lire per 
l'Unità. 

E" morta la madre del com-
ppagno Otello Morgia, della 
Sezione Garbatella. Al com­
pagno e a tutti i familiari le 
più sentite condoglianze dai 
compagni della Sezione, del­
la federazione e dell'Unità. 

E* morto il padre della 
compagna Mario Rosa Bo­
rea. della Sezione Ardsatina. 
Alla compagna le più sentite 
condoglianze della sezione, 
della Zona e dell'Unità. 


